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La legge di Bilancio 
ha stanziato 20 

milioni di euro che 
potranno anche 

essere usati dagli 
istituti scolastici 

secondar
.
i di prìmo 

grado ( anche 
paritari) per coprire, 
fino al 90%, la spesa 

per abbonamenti a 
riviste e quotidiani 
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Ecco i fondi per i giornali in classe 
Ma sono solo per le scuole medie 
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I 
l pensiero critico, che si po­treb�e d�fìnire com� la c�­pac1tà cli mettere m di­scussione le informazioni chesi ricevono senza assorbirlepassìvamente, è stato indicato.nel 201,8 dal World Econom.ìcForum (Wef ) come una delle

soft sktll più importanti dei no­stri tempi. Disporre cli questa a­bilità trasversale che aiuta ari­solvere problemi di diverso ti"po sarà sempre più importan­te per lavorare nei prossimi an •ni1 prevedono gli esperti delWef. Il pensiero critico è ancheuna delle più robuste fonne clidifesa dalle notizie false o dallepiù subdole tecniche di di­sinformazione che bersaglianoquotidianamente I cittadini.Bufale e disinformazione sonotra le armi piu efficaci nella"guerra cognitiva" che diversigruppi cli potere (partiti politi­ci, Imprese, altri gruppi di inte­resse) combattono ogni gi.omoper affermare nell'opinione
pubblica determinate idee e at­teggiamenti. Roberto U:inche·ro, che insegna pedagogia spe­rimentale all'Università cli To­rino, insiste sulla necessità didiffondere un atteggìamento di"scetticismo attivo" verso leinfom1aziorù: «Senza lU1' azio-

ne rnecliaeducativa forte, voltaa sviluppare lo scetticismo atti­vo neì giovano rischiamo cli a•vere intere generazioni in baliadi una miriade cli nùcroguerredi culnonsono nemmeno con­sapevoli» hascritto in un nu­mero di MediaEducation, rivi­sta dedicataall'educazione 
ai media, inte·ramante dedi­cato alle fakenews. Anche initaliaèstata capital'importanza clisviluppare ilpensiero criticodei ragazzi: ne­gli ultimi anni,anche sullascorta del PianoNazionale Scuola Digitaledel 2015, lo svi­luppo del pen­siero critico èstato Inserito tragli obiettivi daraggiungere delle scuole ita-liane. In questo senso, la lettu­ra dei giornali in classe è statariconosciuta tra i metodi più ef­ficaci per educate gli studentiad analizzare i contenuti gior-

I numeri 
dei giornali 

in Italia 

19,3°/o 
La quota di ltallani tra I 6 e i 24 anni 
che, sec0ndo l'lstat, legge almeno 
un Quotidiano a settimana 

nalistici1 riconoscerne forze edebolezze e adottare quindi unmetodo di pensiero critico pernon lasciarsi abbindolare dal­la cattiva informazione. Lescuole però devono sempre

confrontarsi con risorse limi­tate aa spesa per l'istruzioneal 3,6% del Pil ci mette agli ul • 
timi posti tra i Paesi Ocse) equindi tutte le buone inten­zioni stili' educazione ai media

Il pensiero critico è una delle "soft skill" 
decisive per il futuro. La lettura 

e il confronto sull'attualità è un ottimo 
metodo per svilupparla 

-32o/o

e al giornali si sono spessoscontrate con la d.lfllcoltà nel procurarsilamateriaprlmasucui lavorare in classe. La legge cli Bilancio 2020 ha a. vuto Il merito cli intervenii.-e persostenere lescuole che si at •tivano per inse­gnare agli stu-. denti la letturacritica del-1' informazionegiornalistica. La
norma aumen· ta di 20 milionicli euro la dota­zione del Fondoper il plurali·smo e l'innova­zione dell' Infor­
mazione. Lenuove risorse
serviranno an­che finanziare la diffusione deigiornali nellescuole. In parti•colare, al com­ma �90 la leggeprevede uncontributo finoal 90% dellaspesa per uno opiù abbonamenti a quotidia­ni, periodici e riviste scientifi­che e di settore per le scuole<<Statali e paritarie che adotta­no programmi per la promo-

2,58 milioni al giorno
�e copie medie cartac.ee e digitai! di 
quotidiani diffuse a novembre 
secondo le rilevazioni di Ads 
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zlone della lettura critica e l'e­ducazione ai contenuti infor•mativi, nell'ambito dei Pianiperl'offertaformativarivoltiaifrequentanti la scuola secon­daria di primo grado». ll ban­do che sarà prossimamentepubblicato dal dipartimentoper l'informazione e l'editoriadella presidenza del Consigliodei ministri chiarirà i terminiper ottenere il contributo. Pur rappresentando W1 signifi •cativo passo avanti verso unamigliore media educati.on de­gli studenti italiani, la nuovanorma ha un oggettivo limite: quello cli destinare i contributisoltanto alle scuole mediequando invece l'educazione aimedia e al giomalisino, comesuggerisce anche l'Unesco nel­la sua gtùda dì Media andlnfor­mation Literacy per gli inse­gnanti, è più efficace se iniziagià negli amù della scuola pri•maria, quando è più facile per ibambini sviluppare una sortacli predisposizione naturale alpensiero critico. «Nella forma­zione delle persone una di·mensione importante è anchela consapevolezza dell'attualità,i processi che rtguardano la vi­ta dei bambini e dei genitori -spiega Guido GIU, ordinario cliSociologia dei processi cultura­
li e comunicativi all'Universitàdel Molise-. Dentro questa at­tenzione àll' attualità ha un suoruolo anche una lettura deigiornali che renda consapevo­li di ciò che ci accade intorno edicomeinl:lucmzi la nostra vita.Cosl come è importante com­prendere questi racconti in unmodo critico, C<illnpret1dendoquali sono i loro presupposti>>.
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